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La riunificazione 
del Vietnam 

Q un mio il 2 settembre ]9-H> 
il IVenitlente Ho Ci Min pro
clamò la fondazione della He-
pubblica democrnlicH del Vici
nimi, ncsimno avrebbe pollilo 
prevedere quanto ardua, HHII< 
KiiìnoHu, violenta, surcbbc Biu
ta la lotta per effettuare la 
realtà di un pucse imito: sa
rebbero trascorsi, dallu insur
rezione generale che il 15 ago
sto di quell'anno aveva con-
sentito di innalzare la bandiera 
russa con lu stella d'oro « da 
1.utiK»on alla puniti di Cu 
Muu », che è quanto dire dui* 
l'entremo nord all'estremo sud 
del Vietnam, più di Irent'unni, 
Ire decenni noi corvo dei quali 
prima il colonialismo francese, 
poi l'imperialismo americano, 
le unirono sia di re imporre il 
vecchio giogo coloniale, sia di 
perpetuare una divisione che 
non aveva alcuna radice nella 
storia, nella lingua, nella cul
tura, nelle tradizioni del pae
se. Costantemente iscritto nei 
trattati internazionali — da 
quelli di Potsdam n quelli di 
Ginevra del 1951 a quelli di 
Parlici del 1973 — o costanlc-
menlo tradito da potenze ester
no ni paese, il principio del
l'unità del paese è stalo il cri
terio che ha guidalo ì com
battenti di una dello più glo
riose epopee di questo secolo. 
« Il Vietnam è uno, il popolo 
vietnamita è uno, e nessuna 
forza al mondo potrà cancel
lare questa verità », come dice
va Ho Ci Min nel corso della 
lotta e come, con la straordi
naria semplicità con la quale 
sapeva tradurre in parole d'or
dine lo aspirazioni nazionali, 
doveva ripetere nel testamen
to steso nel 1969, quando la 
vittoria poteva apparire anco
ra lontana e sicuramente appa
riva tanto difficile: « La no
stra patria sarà certamente riu
nificala. I nostri compatrioti 
del nord e del sud torneranno 
certamente a vivere sotto lo 
•tesso letto ». 

Il paese, nella pratica, era 
tornato ad essere unito il 30 
aprile di quest'anno, quando 
la <( città di Ho Ci Min » — co
me i rivoluzionari vietnamiti 
chi umano, da sempre, Saigon 
— veniva liberata e le ultime 
resistenze del regime fantoc
cio abbandonato ormai dai pro
tettori americani venivano 
spezzate. Ma rimanevano pur 
sempre quelle differenze che 
erano rappresentate dal diver
so ordinamento sociale delle 
due zone del paese: socialismo 
al nord, e al sud una realtà 
che du trenl'anni subiva il pe
so di un capitalismo che, per
ché d'importazione, non aveva 
nemmeno il vantaggio di osse
ro sostenuto da una borghesia 
che ne fosse l'anima e il moto
re. Era sostenuto invece — ed 
è questo uno degli aspetti me
no rilevati ma più funesti, di 
quell'aggressione americana 
che fu militare, ma anche cul
turale ed economica nelle sue 
formo peggiori — da una mas
siccia e artificiale infusione di 
dollari, che non ci sono più. 

Fu tenendo conto di queste 
differenze che, negli accordi 

' di Parigi del 1973, venne sta
bilito il principio (ribadito, sa
rchile meglio dire, poiché ana-

'logo era il principio iscritto 
kncgli accordi di Ginevra del 

1951) elio « la ri uni fica/inno 
del Vietnam M fura per tappe, 
con mezzi paeilici, sulla ba»c 
di discussioni e di accordi fra 
ìl nord e il *ud \ ietnam, sen
za coercizioni, o annessioni du 
alcuna delle due parli e senza 
ingerenze straniere. Il termine 
per hi rhmil'ica/.ione sarà l'is
salo di comune accordo dal 
nord e dal sud Vietnam ». Kd 
è stato lenendo conto ili i]ue*tn 
disposizione deplì accordi che, 
la settimana scorsa, due dele
gazioni di 25 pei'toiialilà per il 
nord e di altrettante per il 
sud, si sono incontrate u Sai
gon - città di Ho Ci Min per 
vurur« la prima e l'onda men
tale fuse della rumificazione, 
quella delle elezioni generali 
che, entro la prima metà del 
197(i, porteranno alla creazione 
della Assemblea nazionale che 
stabilirà tempi e modi della I 
riunificazione sul piano stata
le con lu designazione di or
gani divellivi comuni a tutto 11 
Vietnam. 

Sì è coni dimostrata una 
grande verità, cosianteiuentti 
sostentila «lai \ielnamiii duran
te i lunghi anni di lotta: • 
cioè che, eliminato l'ostacolo 
rappresentalo dall'aggressione 
e dall'intervento umoricano a 
sostegno di un regimo corrot
to o servo, i vietnamiii avreb
bero potino risolverò da soli 1 
propri problemi. I.u composi
zione delle due delegazioni era 
tuie, d'altra parto, da rifletterò 
tutto il vasto ureo di forze din 
hanno partecipato alla lolla per 
t'indipcndenzu, o che l'hanno 
in modi diversi sostenuta. 
Queliti del sud comprendeva, 
ad esempio, personalità come 
la signora Ngo Ba Thanh, la 
monaca Nuynh Lieti, padre 
Chan Tìn, l'ex deputato Ho 
Ngoe Nhitu e l'ex presidente 
dell'Associazione degli «tu don-
li di Saigon Huyn Tali Mam, « 
il rappresentante degli indu
striali e dei commercianti 
Phan Vati My, che lottarono a 
suo tempo sul fronte della 
<r terza forzu ». E persone non 
u sospette » come l'arcivesco
vo di Saigon, moli». Nguyen 
Vati Binh, prudcnle e spesso 
roticente ul tempo di Thieu, 
non ha esitalo a darò il suo 
appoggio alla delegazione, di
chiarando che « la nostra co
munità vede nella riunifica
zione del paese un fattore di 
sviluppo e di rafforzamento 
della sua vita religiosa ». 

Sarà una riunificazione eh* 
porterà al socialismo tutto il 
paese. Perché, come ba rileva
to Pham Hung, dirigente del 
Partito dei lavoratori e capo 
della delegazione del sud, la 
larga e rappresentativa assem
blea che aveva preceduto la 
designazione della delegazione, 
a è stata unanime sulla neces
sità di unificare il potere il più 
presto possibile, e di unificarlo 
sulla base del socialismo. Per
ché soltanto l'unificazione sul
la base del socialismo è la più 
solida, hi più profonda per 
l'indipendenza nazionale, per 
l'edificazione di una vita de
cente nell'immediato e per le 
generazioni future ». Le diffe
renze tuttora esistenti tra nord 
e sud, d'altra parie, come ri
levava Truong Ching, capo del
la delegazione del nord, sono 
concreto ma transitorie, men
tre « i punii che ci sono comu
ni, sono fondamentali e deci
sivi ». 

e. s. a. 

Le truppe del governo di Luanda infliggono duri colpi al nemico 

OFFENSIVA CONTRO GLI INVASORI 
SU TUTTI I FRONTI DELL'ANGOLA 

Le forze dello Zaire e del Sud Africa e i mercenari portoghesi ricacciati verso Camona 
e verso il sud — Pesanti perdite in uomini e mezzi — Un « monito » di Kissinger 

Sfida al Congresso USA 

Proibite da Ford 
le deposizioni 
sulle attività 

della CIA in Cile 
Kissinger sostiene che le rivelazioni sulle imprese del 
servizi segreti all'estero danneggiano Washington 

LUANDA, 25 
II quartier generale delle 

forze nazionali angolane ha 
annunciato nelle ultime ore 
una serie di importanti 
successi su tutti 1 fronti, gra
zie ai quali la situazione mi
litare risulta sostanzialmente 
modificata rispetto al quadro 
del giorni scorsi. 

Un comunicato emanato 
questa mattina riferisce che 
«sul fronte nord le unità del
l'esercito nazionale, dopo ac
caniti combattimenti con 1 re
parti degli Interventisti e del 
FNLA si sono Impossessate 
di considerevole parte della 
importante "strada del caf
fè", da Uoua a Chlvasl ». 
Questa strada unisce la capi
tole dell'Angola con 11 capo
luogo delle province setten
trionali, Carmona. «Durante 
i combattimenti in questa zo
na — è detto nel comunica

to — il nemico ha subito for
ti perdite In uomini e In mez
zi. I reparti dell'esercito na
zionale continuano l'offensiva 
in direzione del Caxlto e di 
Carmona. Proseguono i com
battimenti anche in un altro 
settore della strada nella zo
na di Samba-Caju, dove le 
bande degli Interventisti e del 
FNLA subiscono sensibili per
dite». 

«Ad est — prosegue il co
municato — il MPLA conti
nua come in passato a con
trollare l'Intera provincia di 
Luanda e le regioni attraver
sato dalla strada Luanda-En-
rique de Carvalho, fino a 
Luso». 

«Sul fronte centrale, le for
ze armate della Repubblica 
conducono accaniti combatti
menti contro i reparti rego
lari del Sud Africa e contro 
1 mercenari bianchi. Esse 

controllano le zone a nord del ] 
fiume Cheba». 

Nel comunicato si richiama 
tuttavia l'attenzione sulla ne
cessità di mantenere la vigi
lanza, dato che «le forze Im
perialistiche non hanno depo
sto le armi». Nuove unità 
sudafricane e di mercenari 
bianchi si stanno concentran
do nel sud sicché « è neces
sario accrescere 11 potenzia
le militare delie forze arma
te della Repubblica popolare 
dell'Angola». 

«La completa liberazione 
dell'Intero territorio naziona
le, da Cabinda a Cunenc, è 
solo questione di tempo» 

Fonti del MPLA hanno sue- | 
cessivamente riferito che la 
colonna corazzata del suda- ! 
fricani e del fascisti porto- i 
ghesl «sta ora battendo In ' 
ritirata dopo aver subito in- | 
genti . perdite » e che le 

FAPLA «continuano l'offensi
va» su tutti i fronti. Nel nord 
le forze dello Zaire sono sta
te ricacciate oltre il fiume 
Dande, dopo aver cercato 
senza successo di avvicinar
si a Quifangondo. Le forze 
armate nazionali «manten
gono saldamente il control
lo» di Malange, quattrocento 
chilometri a est di Luanda, 
di Gabela e di Porto Ambolm, 
che l'UNITA pretendeva di 
aver espugnato 

Negli ultimi scontri tra le 
FAPLA e la colonna corazza
ta, avvenuti il 23 novembre, 
nella provincia di Cuanza, 
gli invasoni hanno lasciato 
sul terreno otto mezzi coraz
zati, tre trasporti-truppe e 
ottanta morti, alcuni del qua
li sono stati Identificati co
me soldati regolari sudafri
cani. 

Le FAPLA hanno anche re

spinto tentativi di penetrazio
ne di forze dello Zaire e del 
secessionisti nell'enclave di 
Cabinda. 

" WASHINGTON. 25 
In un discorso pronunciato 

ieri sera a Detroit, durante 
una riunione di uomini di 
affari. 11 segretario di Stato, 
Kissinger, ha lanciato una 
sorta di «monito» all'URSS e 
a Cuba, In relazione con quel
lo che ha definito «un inter
vento in Angola», 

«Gli Stati Uniti — ha det
to Kissinger — non possono 
restare indifferenti mentre 
una potenza straniera si im
pegna in una politica di inter
vento i cui sviluppi devono 
inevitabilmente minacciare le 
nostre relazioni. Neppure pos
siamo ignorare le migliala di 
cubani inviati nel conflitto 
africano ». 

NEW YORK. 25 
Ford ha sfidato un'altra 

volta il Congresso: ha ordi
nato Infatti a tutti 1 funzio
nari governativi di rifiutarsi 
di testimoniare, la settimana 
prossima, davanti alla com
missione dì inchiesta del se
nato sulle attività della «CIA» 
che terrà un'udienza pubbli
ca sulle operazioni del ser
vizi segreti In Cile. Lo af
ferma la rete TV « CBS » che 
ha precisato che l'esistenza 
di questo divieto è stata con
fermata dal senatore Frank 
Church che presiede la com
missione. Superfluo sottoli
neare che 11 veto di Ford è 
una ennesima conferma del
la dimensione e della gravità 
delle operazioni delittuose 
compiute dalla CIA contro 11 
Cile di Allende. 

Il divieto — ha detto la 
« CBS » — si applica al segre
tario di Stato Kissinger, a 

tutti 1 dipendenti del Dipar
timento di Stato, al direttore 
della CIA William Colby e 
agli attuali e agli ex dipen
denti della CIA. 

Per parte sua Kissinger ha 
sostenuto che la pubblicità 
fatta dalle commissioni inqui
renti del Congresso sulle at
tività del servizi segreti ame
ricane minaccia di ripercuo
tersi negativamente sulla ca
pacità del governo di fare 
politica estera. Secondo il ca
po della diplomazia america
na — che ha parlato a De
troit — la politica estera ri
chiede autorità, autorità che 
verrà intaccata dagli sforzi, 
a suo parere eccessivi, che »I 
fanno per rendere di pubbli-
co dominio alcuni degli stru
menti basilari — leggasi: im
prese criminose — delle ope
razioni governative. . 
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Denuncia del Presidente Morales Bermudez 

Boicottaggio USA 
contro le vendite 

del ferro peruviano 
Dal nostro corrispondente 

L'AVANA. 25 
Il Presidente del Perù ge

nerale Francisco Morales 
Bermudez in una mtervi-
sta. rilasciata al quotidiano 
F.xcelsìor ha dichiarato che 
la multinazionale nordameri
cana « Marcona » che fino al 
giugno scorso sfruttava le mi
niere di ferro peruviane ed 
ora è stata nazionalizzata, ha 

- messo in atto un boicottag
gio delle vendite del ferro 
estratto ora dall'Impresa di 

• Stato peruviana «Hlerro Pe
rù». La « Marcona », Infat
ti, ha in pratica 11 monopo
llo delle vendite di ferro e 

Amministrazione 

a tre per il 

Sahara spagnolo 
EL AJUN, 25 

Un'amministrazione tripar
tita formata dalla Spagna, 
dal Marocco e dalla Mauri
tania si è insediata ufficial
mente oggi nel Sahara spa
gnolo, In applicazione dello 
accordo a tre concluso a Ma
drid alcuni giorni addietro e 
preannunciato da re Hassan 
II. L'amministrazione tripar
tita ha il compito di prepa
rare concretamente lo sgom
bero spagnolo del territorio, 
che dovrà avvenire entro 11 
28 febbraio prossimo; a quel
la data, il Sahara ex-spagnolo 
verrà spartito tra Marocco e 
Mauritania. 

Come è noto, l'Algeria re
spinge raccordo a tre e so
stiene 11 Fronte Pollsarlo che 
reclama la completa Indi
pendenza del territorio. Ri
spondendo alle dichiarazioni 
algerine, re Hassan ha detto 
oggi, in una conferenza 
stampa, che Algeri « non può 
legiferare» sul problema del 
Sahara e che Rabat conside
rerebbe questo come un ten
tativo di « immischiarsi nel 
problemi interni marocchini ». 

dal 1952 fino allo scorso giu
gno oltre ad estrarre il ferro 
dalle miniere del Perù lo 
trasportava con le navi della 
affiliata « Marcona Corrlers » 
e lo vendeva attraverso un'al
tra affiliata, la «Marcona In
ternational » con sede In Pa
nama. Tutte queste aziende 
fanno capo alla potentissima 

« Utah Constructlon ». la 
multinazionale della chiesa 
del mormoni nordamericani. 

L'importanza e la potenza 
di questa nultlnazionale è ben 
sottolineata dal fatto che 
quando alla fine dello scorso 
ottobre iniziarono le trattati
ve tra la « Marcona » e 11 
governo del Perù per le for
me e 1 risarcimenti della na
zionalizzazione, 1 dirigenti 
della multinazionale si pre
sentarono al tavola delle trat
tative accompagnati da una 
importante delegazione del 
dipartimento di Stato USA 
capeggiata dal sottosegretario 
di Stato per gli afrarl econo
mici Albert Flnhlow. 

In risposta alle pressioni 
nordamericane e al boicot
taggio della « Marcona » 1 mi
natori peruviani hanno chie
sto al governo di mettere in 
conto, al momento della li
quidazione alla « Marcona », 
del rimborso per le strutture 
nazionalizzate. Il debito che 
la multinazionale ha accumu
lato In questi anni evadendo 
i contributi sociali. Inoltre 
11 Presidente Morales Ber
mudez ha dichiarato che in 
questi mesi 11 Perù ha trova
to n'otevoli mercati nuovi che 
non possono essere colpiti dal 
boicottaggio della « Marco
na » nel paesi socialisti. 

Resta tuttavia il fatto che 
la multinazionale, spalleggiata 
dal governo nordamericano, 
sta producendo serie difficoltà 
al governo peruviano, che sta 
riesaminando il plano di svi
luppo del paese e contempo
raneamente ha deciso la 
creazione di un Tronto di di
fesa della rivoluzione al qua
le sono chiamate a parteci
pare tutte le organizzazioni 
progressiste a cui aderisce 
anche il partito comunista. 

Giorgio Oldrini 
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